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EMISSIONI DI CO2
Ad oggi la CO2 in atmosfera è il 50% in più di quella dell’era pre-industriale

Fonte: IEA – International Energy Agency 
Global Energy Review: CO2 Emissions in 
2021 
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A provocare più danni è soprattutto il consumo di carbone, petrolio e gas, che rappresentano la maggior parte delle 
emissioni di gas serra. 

Nel 2019, secondo il Global Energy Perspective 2019  di McKinsey le fonti fossili sono state responsabili dell’83% delle 
emissioni totali di CO2 e la sola produzione di elettricità attraverso il carbone incideva per il 36%, anche se nel 2020 - per 
effetto della pandemia dal Covid-19 - le emissioni sono poi scese drasticamente (fonte World Energy Outlook 2020). 

È stato stimato che l'attuale tendenza delle emissioni di CO2 dovute alla combustione dei combustibili fossili è 
responsabile di circa un terzo dell'aumento di 1 grado centigrado delle temperature medie annuali al di sopra dei livelli 
preindustriali, rendendola la principale fonte di emissioni nella storia umana. 

https://www.mckinsey.com/industries/oil-and-gas/our-insights/global-energy-perspective-2019
https://www.mckinsey.com/industries/oil-and-gas/our-insights/global-energy-perspective-2019
https://www.mckinsey.com/industries/oil-and-gas/our-insights/global-energy-perspective-2019
https://www.iea.org/reports/world-energy-outlook-2020


www.arrr.it

ALLARME DELL’IPCC - (Intergovernmental Panel on Climate Change), organo delle Nazioni Unite.

Contro il riscaldamento globale non c’è più tempo da perdere, se vogliamo evitare conseguenze catastrofiche 
per noi e per il pianeta: è il senso del rapporto speciale pubblicato (08/10/2018) dal Gruppo intergovernativo 
sul cambiamento climatico (Intergovernmental Panel on Climate Change, IPCC - il più importante organismo 
scientifico dedicato alla ricerca su come sta cambiando il clima della Terra)

Il rapporto ci racconta che agli attuali ritmi entro il 2030
l’aumento della temperatura media globale sarà 
superiore agli 1,5 °C ritenuti la soglia massima 
di sicurezza per avere effetti contenuti e gestibili,
seppure con grandi spese di denaro e risorse.

https://www.cmcc.it/ipccitalia/ipcc-special-report-global-warming-of-1-5-c/

https://www.cmcc.it/ipccitalia/ipcc-special-report-global-warming-of-1-5-c/
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Se non ce la facessimo?
L’eventualità che si superi la soglia di 1,5 °C porta a scenari piuttosto inquietanti. Un aumento della 
temperatura media globale di 2 °C porterebbe alla scomparsa delle barriere coralline, e dei loro ecosistemi 
marini. 
Il livello dei mari si alzerebbe a livello globale di 10 centimetri. 

Pubblicazione del (Pik) - Potsdam-Institut für 
Klimafolgenforschung «I gas serra emessi oggi 
causeranno per i secoli a venire un aumento 
del livello del mare». Per la precisione, ad ogni 
grado di global warming probabilmente 
corrisponderà in futuro un aumento del livello 
globale del mare di 2,3 metri.
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Nel 1972 - Conferenza ONU di Stoccolma, nasce l’UNEP, 
United Nations Environment Programme

Dal 1992 Conferenza di Rio - “Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici” 
al 2023 – Conferenza n. 28 a Dubai COP 

Si sono susseguiti incontri internazionali con accordi anche vincolanti e pressanti come quello della 
conferenza di Parigi (2015) – Primo accordo giuridicamente vincolante da cui poi discende il CLEAN ENERGY 
PACKAGE



www.arrr.it

FOCUS SU PARIGI

12 giorni e notti di negoziati, documento presentato con 16 ore di ritardo.
Le delegazioni di 196 paesi hanno appoggiato l’accordo. 

Per entrare in vigore nel 2020, l’accordo doveva essere ratificato, accettato o approvato da almeno 55 
paesi che rappresentassero complessivamente il 55 per cento delle emissioni mondiali di gas serra.

Dicembre 2015 - Cosa prevede l’accordo sul 
clima approvato a Parigi
Il testo approvato parte da un presupposto 
fondamentale: “Il cambiamento climatico 
rappresenta una minaccia urgente e 
potenzialmente irreversibile per le società 
umane e per il pianeta”. Richiede pertanto “la 
massima cooperazione di tutti i paesi” con 
l’obiettivo di “accelerare la riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto serra”.
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Consenso globale. A differenza di sei anni prima, quando l’accordo si era arenato, questa volta ha aderito tutto il 
mondo, compresi i quattro più grandi inquinatori: oltre all’Europa, anche la Cina, l’India e gli Stati Uniti si sono 
impegnati a tagliare le emissioni.
Controlli ogni cinque anni. Il testo prevede un processo di revisione degli obiettivi che dovrà svolgersi ogni cinque 
anni. Ma già nel 2018 si chiederà agli stati di aumentare i tagli delle emissioni, così da arrivare pronti al 2020. 
Fondi per l’energia pulita. I paesi di vecchia industrializzazione erogheranno cento miliardi all’anno (dal 2020) per 
diffondere in tutto il mondo le tecnologie verdi e decarbonizzare l’economia. Potranno contribuire anche fondi e 
investitori privati.
Rimborsi ai paesi più esposti. L’accordo dà il via a un meccanismo di rimborsi per compensare le perdite finanziarie 
causate dai cambiamenti climatici nei paesi più vulnerabili geograficamente, che spesso sono anche i più poveri.

Cosa prevede

Aumento della temperatura globale «ben al di sotto dei 2 
gradi centigradi», sforzandosi di fermarsi a +1,5°. Per 
centrare l’obiettivo, le emissioni devono cominciare a calare 
dal 2020.
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L'Unione europea ha cercato di perseguire una politica energetica integrata con quella climatica e nel 
2007 ha elaborato una strategia fissando una serie di target al 2020 in materia di energia, incluso 
l’aumento del contributo delle fonti rinnovabili che dovranno arrivare a coprire il 20% del consumo 
finale lordo di energia, raddoppiando il numero degli occupati. 
La strategia prevede l'attuazione di misure tese a contenere l'aumento della temperatura a 2°C rispetto 
ai livelli preindustriali.

Strumenti del Pacchetto 20-20-20 Gli strumenti legislativi volti a tradurre gli obiettivi al 2020 sono : 
1. Direttiva Fonti Energetiche Rinnovabili (Direttiva 2009/28/EC)
2. Direttiva Emission Trading (Direttiva 2009/29/EC) 
3. Direttiva sulla qualità dei carburanti (Direttiva 2009/30/EC) 
4. Direttiva Carbon Capture and Storage - CCS (Direttiva 2009/31/EC)
5. Decisione Effort Sharing (Decisione 2009/406/EC) 
6. Regolamento CO2 Auto (Regolamento 2009/443/EC) 
7. Direttiva Efficienza Energetica (Dir. 2012/27/EU)
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RED II

La Direttiva (UE) 2018/2001 indica che gli Stati membri provvedono collettivamente a far sì che, 
nel 2030, la quota di energia da fonti rinnovabili nel consumo finale lordo di energia dell'Unione sia 
almeno pari al 32% (articolo 1 e articolo 3, par. 1) e la quota di energia da fonti rinnovabili 
nei trasporti sia almeno pari al 14% del consumo finale in tale settore (articolo 25, par. 1).

All'interno del Piano sono quindi contenuti – tra gli altri - gli obiettivi 2030 per l'Italia in materia 
di consumo di energie rinnovabili. Nel dettaglio, il PNIEC (Piano Integrato Energia e Clima) si prefigge:

 una percentuale di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia pari al 30%;

 una quota di energia da FER nei Consumi Finali Lordi di energia nei trasporti del 22%, 
obiettivo più alto del target UE (14%). Si consideri che tale obiettivo consiste in un obbligo che gli Stati 
membri devono imporre in capo ai fornitori di carburante per assicurare che entro il 2030 la quota di 
energia da FER fornita sia almeno il 14 % del consumo finale di energia nel settore dei trasporti (articolo 
25, par. 1).

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2018.328.01.0082.01.ITA
https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/PNIEC_finale_17012020.pdf
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GREEN DEAL

La strategia per un'economia climaticamente neutra entro il 2050 e il green deal europeo 

Nel dicembre 2019 la Commissione Europea ha presentato la comunicazione strategica sul Green Deal europeo per 
conseguire la neutralità climatica entro il 2050. 

Il Consiglio Europeo con le conclusioni del 12 dicembre 2019 ha stabilito che tutte le politiche e normative dell'Unione 
devono essere coerenti con tale traguardo, successivamente sancito dalla normativa europea sul clima (regolamento (UE) 
2021/1119), che ha introdotto un ulteriore obiettivo da conseguire entro il 2030, consistente in una riduzione delle 
emissioni di almeno il 55% rispetto ai livelli del 1990. 
Tale target intermedio è stato accompagnato dalla comunicazione della Commissione
 "Un traguardo climatico 2030 più ambizioso per l'Europa", che costituisce il Piano
 per l'obiettivo climatico 2030.  Il 14 luglio 2021, la Commissione Europea ha quindi
presentato un pacchetto di proposte legislative, denominato "Pronti per il 55%" 
(Fit for 55%), volte a rivedere la normativa dell'UE in materia di riduzione delle 
emissioni climalteranti, energia e trasporti, per consentire il raggiungimento 
del nuovo più ambizioso obiettivo al 2030.
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Abbiamo la necessità di percorre contemporaneamente due strade 

- Efficientare i processi produttivi, i trasporti e gli edifici
- Produrre energia da fonti rinnovabili
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Cosa sono le energie rinnovabili
Sono considerate energie rinnovabili quelle fonti di energia il cui uso non ne compromette la disponibilità nel tempo, 
poiché in grado di rigenerarsi allo stesso ritmo con cui vengono utilizzate
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Ai sensi del Dlgs n. 199/2021 (recepimento Direttiva UE 2018/2001) le FER sono le fonti 
energetiche di origine non fossile:

• Eolica
• Solare termico e fotovoltaico
• Geotermica
• Energia dell’ambiente (*) 
• Mareomotrice
• del moto ondoso e altre forme di energia marina
• Idraulica
• Biomasse
• gas di discarica
• gas residuati dai processi di depurazione e biogas

(*)“energia dell'ambiente”: energia termica naturalmente disponibile ed energia accumulata in ambienti confinati, che 
può essere immagazzinata nell'aria dell'ambiente, esclusa l'aria esausta, o nelle acque superficiali o reflue;
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Variazione della produzione elettrica da un paese all’altro UE

Fonte: Terna
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Mix elettrico da FER in Italia
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Crescita delle FER in Italia

Fonte: Terna
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Copertura della domanda per fonte in Italia

Fonte: Terna
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La normativa
Normativa Europea

 DIRETTIVA (UE) 2023/2413 (c.d. RED III) (da recepire)

Del parlamento europeo e del consiglio del 18 ottobre 2023 che modifica la direttiva (ue) 2018/2001, il regolamento 
(UE) 2018/1999 e la direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promozione dell’energia da fonti rinnovabili e che 
abroga la direttiva (UE) 2015/652 del consiglio

 Direttiva (UE) 2018/2001 (c.d. RED II)

Del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili. (GU L 328 del 21.12.2018),
 Direttiva 2009/28/CE  (c.d. RED) (abrogata)

Del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2009, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, 
recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE (Testo rilevante ai fini del SEE) (GU L 
140 del 5.6.2009).
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La normativa

Normativa Nazionale
 
DECRETO LEGISLATIVO 8 Novembre 2021, n. 199

Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (GU n.285 del 30-11-2021 - Suppl. Ordinario n. 42)

 
DECRETO LEGISLATIVO 3 Marzo 2011, n.28 (abrogato)
Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e 

successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. (11G0067) (GU n.71 del 28-03-2011 - Suppl. Ordinario 
n. 81)
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La direttiva europea UE 2018/2001 sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (cd. RED II) prevede 
l’obbligatorietà, in determinati casi, del ricorso alle fonti rinnovabili per gli impianti a servizio dell’edificio/unità 
immobiliare. 
 
Il Decreto Legislativo n.199/2021 ha recepito tale direttiva, entrando in vigore il 15 Dicembre 2021, stabilendo alcuni 
obblighi.
 
Il DLgs 199/2021, apporta modifiche al precedente D.Lgs. n. 28/2011, in particolare agli obblighi relativi alla copertura da 
fonti rinnovabili dei consumi energetici di edifici nuovi o soggetti a ristrutturazioni rilevanti. 

In particolare: gli edifici privati nuovi e quelli sottoposti a ristrutturazione rilevante, sono progettati e realizzati in modo 
da garantire, tramite l’impiego di impianti alimentati da fonti rinnovabili, il contemporaneo rispetto della copertura:

1) del 60% (65% per gli edifici pubblici) dei consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria;
2) del 60% (65% per gli edifici pubblici) della somma dei consumi previsti per la produzione di acqua calda 
sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva.

 



www.arrr.it

Bozza decreto aree idonee e burden sharing (giugno 2024)

Obiettivi al 2030 di potenza per la Toscana da fonti rinnovabili rispetto al 31 dicembre 2020 -  [MW]
(per l’Italia l’obiettivo complessivo di potenza aggiuntiva da FER al 2030 è di 80.000 MW)

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

potenza aggiuntiva annua 42 108 209 308 352 425 514 622 752 918

potenza aggiuntiva cumulata 42 150 359 667 1.019 1.444 1.958 2.580 3.332 4.250

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030
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Incremento di potenza - MW

2020 2021 2022

Idrico 376 376 378
Geotermico 817 817 817
Eolico 143 143 143
Fotovoltaico 867 908 1016

  Bioenergie 161 161 163
  Totale 2.364 2.406 2.517

  incremento 42 111

potenza lorda FER in Toscana – MW
Dati TERNA
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Numero
impianti

Potenza 
installata (MW)

Produzione 
Lorda (GWh)

Produzione 
Netta (GWh)

Autoconsumo 
(GWh)

Numero sistemi 
di accumulo

Capacità sistemi 
di accumulo 

(MW)

86.635 1.226 1.184 1.169 381 33.312 222 

impianti fotovoltaici in Toscana al 31 Dicembre 2023  -  fonte GSE

+ 210 MW sul 2022 
(1.016 MW)

33% su 
produzione 

netta;
50% su impianti 
in autoconsumo

- potenza media impianti: 14 kW

- potenza media pro-capite: 335 W / abitante (514 per l’Italia)

- produzione media: 953 kWh / kW netti

- impianti a terra:
• potenza impianti: 257 MW
• superficie occupata (ha): 440 (1,71 ettari / MW)
• superficie occupata per superficie complessiva (ha / 1000 ha): 0,19
• ore medie di utilizzazione: 1.190

- impianti su tetto
• potenza impianti: 969 MW
• ore medie di utilizzazione: 1.012
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I vantaggi della produzione di energia da fonti rinnovabili per 
un ente pubblico

• ridurre i costi dell’energia

• ridurre la dipendenza energetica da fonti fossili

• ridurre le emissioni

• valorizzare energeticamente il patrimonio nell’ambito di ogni 
investimento pubblico

• valorizzare le risorse energetiche locali con ricadute positive 
sull’economia del territorio

• diffondere la cultura della sostenibilità svolgendo un ruolo 
esemplare
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LE CRITICITA’:

- Non programmabilità delle FER

- Storage e rete di distribuzione (le cer)
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incentivi erogati dal GSE per 20 anni per 
configurazioni di autoconsumo + 
valorizzazione energia per rimborso oneri 
distribuzione e trasmissione.
Vantaggio consumatore: riceve una quota 
parte dell’incentivo (con produttore).
No riduzione bolletta energia!!

risparmio in bolletta per il produttore 
(autoconsumo fisico)

Produzione FV: 100 kWh

50 kWh energia prodotta e 
consumata istantaneamente

vendita al GSE (RID) o sul libero mercato50 kWh non consumata ed 
immessa in rete

40 kWh condivisa (consumata 
istantaneamente rispetto alla 

produzione in autoconsumo diffuso)

I benefici dell’autoconsumo – produzione, autoconsumo e condivisione energia elettrica

Autoconsumo 
virtuale
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LE FER NEL PATRIMONIO PUBBLICO

Impianto fotovoltaico: Produzione di energia 
elettrica da fonte solare. Autoconsumo diretto 
dell’energia e/o accumulo associato

 Impianti solari termici:  Produzione di acqua calda 
sanitaria e preriscaldamento di acqua per  impianti di 
riscaldamento domestici
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LE FER NEL PATRIMONIO PUBBLICO

Pompe di calore: un apparecchio in grado di prelevare 
calore da una "fonte fredda" e trasferirlo ad un altro corpo 
“più caldo”; funziona come un comune "frigorifero" (il ciclo 
termodinamico è lo stesso) solamente che viene usata sia per 
"scaldare“ che per "raffreddare”. 

 Geotermia a bassa entalpia:  sfruttamento del 
calore costante contenuto nel primo strato di sottosuolo, 
attraverso un fluido vettore, per mezzo di una pompa di 
calore
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Che vi piaccia o meno, per il momento la Terra è dove ci giochiamo le nostre 
carte. ….. Non c’è forse migliore dimostrazione della follia delle vanità 
umane che questa distante immagine del nostro minuscolo mondo. Per me, 
sottolinea la nostra responsabilità di occuparci più gentilmente l’uno 
dell’altro, e di preservare e proteggere il pallido punto blu, l’unica casa che 
abbiamo mai conosciuto.

Carl Sagan – astronomo e scrittore a commento dello scatto «The Pale Blue 
Dot
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Grazie per la partecipazione

simone.tartaro@arrr.it                                                
            www.arrr.it

Società a socio unico, soggetta a direzione e coordinamento della 
Regione Toscana

AGENZIA REGIONALE RECUPERO RISORSE S.p.A

mailto:formazione@arrr.it
http://www.arrr.it/
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